
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE n. 1010 

Domenica 03Aprile2020 a casa 
PENSIERO   

della settimana 

“Il genere umano  
deve ricordare che la pace 
non è il dono di Dio  
alle sue creature;  
la pace è il dono  
che ci facciamo  
gli uni con gli altri.” 

Elie Wiesel 

Pagina del VANGELO  

 
«QUANTO VOLETE DARMI PERCHÉ IO VE LO 
CONSEGNI?». 
    …    …    …    …    …    …    …  
 

«DAVVERO COSTUI ERA FIGLIO DI DIO!». …   …   …  
 
e poi dicano al popolo: “È RISORTO DAI MORTI”.  

 
MATTEO 26, 14 -27,66 

 
e omelia    Una domanda interessata, che rivela attaccamento al soldo e non alla persona. Una professione di fede fatta 
da colui che aveva gestito l’esecuzione della condanna. La grande verità, che chi comanda vuol far passare, come una menzogna. 
Sono i punti che fondano la nostra fede: se ami il dio denaro difficicissimamente potrai amare di cuore l’amico; anche il più critico degli 
uomini può essere affascinato dalla fede; ci sarà sempre chi, per fare valere i propri interessi, negherà la verità e porterà altri all’errore. 

Scegliete voi, se volete seguire lui o la menzogna: perché la Pasqua è alle porte e lui è vivo qui tra noi che siamo chiusi in casa. 

UMILE COME UN’ASINA 
Amici tutti, siamo alla domenica delle Palme,  

per comprenderla guardiamo all’ingresso trionfante di Gesù a Gerusalemme a dorso d’asina.  
Normalmente, per i più, questo animale è preso come modello di ignoranza e testardaggine e quando va meglio: 
instancabile nel lavoro pesante e sottomesso (schiavo). Gesù (venuto a farsi servo) cerca proprio un’asina e non un nobile 
e altero murgese, per entrare a Gerusalemme e farci entrare nella sua settimana di passione per la gloria. Per di più 
l’asina di cui parla il vangelo, ha da poco dato alla luce un puledrino, sarà anche debilitata dalla fatica, debole e indifeso il 
piccolo. Debolezza che si aggiunge a poca considerazione: questa è la cavalcatura di Dio che si fa povero.  

Anche per noi che in questi giorni ci sentiamo fragili, e un po’ ignoranti non sapendo se siamo fuori e per quanto 
ancora dobbiamo restare dentro, proviamo impotenza, ma proprio ora siamo tra le mani di Dio: ciò che è fragile per il 
mondo, confonde i “a loro dire” saggi, sceglie i deboli per confondere i forti. Sceglie i più vili e i più spregevoli, sceglie ciò 
che non è niente per distruggere chi si crede tutto. L’asina che ci introduce nel cammino che porta alla Santa Pasqua è un 
misto di saggezza e fragilità. Saggezza e fragilità spaventano i sapienti di questo mondo - sono i grandi ignoranti e 
mistificatori – che amano di più un dio controllabile, misurabile, da comprare con qualche offerta o al più il sacrificio di 
qualche vita umana; e non un Figlio di Dio umile e povero e docile come l’asina: fa loro paura. 

L’asino per chi lo conosce e tenero, simpatico, tenace nel lavoro, qualità che possono risultare utili mentre 
continuiamo a vivere in casa con i nostri cari. L’asino sa andare fino in fondo anche in salita e se vogliamo godere della 
Gloria pasquale è necessario che ci disponiamo ad andare con lui fino ai piedi della sua Croce, per negare ancora la sua 
divinità o esclamare; “Questi è veramente il Figlio di Dio”. 

Come l’asino anche noi possiamo considerarci materia grezza che se si lascia lavorare dalla fede robusta può far 
emergere un uomo bellissimo – risorto  (Pinocchio nel paese dei balocchi diviene un ciuchino dalle orecchie lunghe prima 
di arrivare ad essere un bambino); sotto la pelle di un povero asino si nasconde qualcosa di nobile e bellissimo che solo 
con Gesù, possiamo portare alla luce.  

Il Gesù, che da grande si fa umile noi vogliamo seguire. Possiamo farlo soltanto imparando il suo stile di umiltà 
che è quello giusto, quello buono: è grande nella semplicità e povertà. Vogliamo fare Pasqua con lui impariamo le qualità 

dell’asino, il suo stile … e vedrete che la nostra vita sarà migliore.      db  
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In questo anno in cui non ci è permesso occupare spazzi all’aperto con migliaia di persone e non avendo la 

certezza di quando tutto tornerà alla normalità questa volta la vediamo comodamente da casa in un mix di 
vecchio e nuovo.   Venerdì 10 aprile ore 21 su Teletrullo e sulla pagina facebook della parrocchia 
 

La Settimana Santa - celebrazioni a Sant’Antonio 
05 aprile Domenica delle Palme e Passione  ore 18 
09 aprile  Giovedì Santo – Cena del Signore  ore 19 
10 aprile  Venerdì Santo – Adorazione della Croce ore 15 
11 aprile Sabato Santo – Veglia di Pasqua  ore 20 
12 aprile Domenica di Risurrezione - Pasqua   ore 18 
 

Ricordo che tutte le celebrazioni di questa 
settimana saranno a porte chiuse e mancheranno 
alcuni riti a partire dalla benedizione delle palme 
che non ci sarà. Il parroco si riserva di invitare 
alcuni per vivere in modo dignitoso la liturgia. 
Le funzioni potranno essere seguite attraverso la 
pagina facebook della parrocchia Sant’Antonio. 



 



 



 



 



 
LA DOMENICA – 2020/24 – pp. 31,32,33,34 

Uniti nella preghiera in questo tempo di prova. 

La fede non ci risparmia il dolore ma ci dona il sollievo  

di sapere che il Signore è qui con noi 

e ci aiuta a portare le nostre croci. 

Inizia la Settimana Santa, che quest’anno viviamo per la prima volta 

in modo mai sperimentato prima, toccati dal dolore universale 

dell’umanità e sentiamo più vere che mai le parole della Colletta del 

Lunedì Santo: «Guarda Dio onnipotente, l’umanità sfinita per la 

sua debolezza mortale, e fa’ che riprenda vita per la passione 

del tuo unico Figlio.» 

Cogliamo l’occasione per presentare il significato del simbolo che 

campeggia nella testata de «La Domenica» e che è ripreso dall’al-

tare della bella chiesa parrocchiale della Santa Croce alla Malpen-

sata di Bergamo, che, tra l’altro, è la mia parrocchia di origine. 

La Croce ci dice che ogni nostra esperienza di 

dolore e di morte è stata visitata, assunta, incisa 

nella carne di Cristo. L’alfa (Α, α) e l’omega (Ω, 

ω) ci ricordano che Cristo è l’inizio e la fine di 

ogni cosa, Lui è Signore del Tempo e della Sto-

ria, Lui è presente nella Creazione e nella Rica-

pitolazione di tutte le cose. Le due palme sono simbolo del trionfo 

di Cristo Risorto. Per chi è “in” Cristo e muore “in” Cristo la morte 

non può essere l’ultima parola ma la porta che apre alla vera vita 

nella gioia di Dio. 

Un saluto a tutti i lettori, le parrocchie e le comunità 

don Pietro Roberto Minali 


